
STRAGE IN ALGERIA. Gli assassini sarebbero giunti dal mare su una barca 
Il mercantile «Lucina» era ormeggiato nel porto di Djendjen 

Trucidati sette marinai italiani 
Commando integralista assalta la nave nella notte 

Una catena di orrori 
44 stranieri uccisi 
in meno di un anno 
L'eccidio del sette italiani nel porto di Djendjen è 
l'ultimo anello di una catena di agguati e aggressioni 
contro cittadini stranieri in Algeria che dal settembre 
dello scorso anno a oggi ha provocato la morte di 44 
persone. 

20 settembre 1393: a Elat sono rapiti due lavoratori 
francesi, Francois Bertelet ed Emmanuel Didlon. 
Verranno ritrovati morti. 16 ottobre, due ufficiali russi. 
Vladimir Valejny e Aleksandr Orlov sono assassinati 
mentre escono dalle loro abitazioni. 19 ottobre: tre 
tecnici stranieri (un peruviano, un filippino e un 
colombiano) della società Italiana Sadelml, sono 
rapiti a Tiaret: I loro corpi saranno ritrovati due giorni 
dopo. 2 dicembre: un commerciante spagnolo, 
Manuel Lopez Bailen, viene ucciso a un centinaio di 
chilometri a sud di Algeri. 4 dicembre: La rissa Ayadi, 
cittadina russa sposata con un algerino, è assassinata 
a Dlar El Afla. 7 dicembre: a Larba (Algeri), è ucciso 
Max Barbot, pensionato francese e ad Arzew, Malcom 
David Vincent cittadino britannico. 15 dicembre: a 
Tamezguida, nel sud del paese 12 lavoratori croati 
vengono sgozzati da una cinquantina di integralisti del 
Gruppo islamico armato. 29 dicembre: nella loro 
abitazione di Bouira vengono uccisi I coniugi Bernard 
Robert (belga) e Fadhila Yekhlef (algerina). 15 
gennaio 1994: In un parcheggio nel centro di Algeri 
uno sconosciuto uccide la francese Monique 
Marceline, impiegata presso il consolato del suo 
Paese. 23 gennaio: all'Interno del suo negozio di 
ottico, ad Algeri, è ucciso Raymond Louzoum, ebreo 
tunisino. 1 febbraio: è ucciso il giornalista francese 
della rete tv americana Abc, Yves Henry Olivier 
Quemeneur. 21 febbraio: Il francese Joaquin Grau è 
ferito mortalmente nella libreria di sua proprietà, nel 
centro di Algeri. 22 marzo: due francesi, Roger 
Drouaier e suo figlio Pascal Valéry Drouaier, sono 
uccisi a coltellate nella loro abitazione. 28 marzo: un 
diplomatico dell'ambasciata di Russia ad Algeri, è 
assassinato a Saoula (periferia sud della capitale). 8 
maggio: ad Algeri sono uccisi due religiosi cattolici 
francesi, Henri Verges e Paule-Helene Saint-Raymond. 
18 maggio: a Jijel viene attaccato un autobus: 
muoiono 11 soldati algerini e tre cittadini russi. Va 
ricordata infine l'uccisione, non confermata 
ufficialmente, di un professore vietnamita di Sldl-Bel-
Abbes. 

Sono arrivati dal mare gli assassini dei sette marinai ita­
liani, sgozzati l'altra notte nel porto algerino di Djend­
jen nonostante U presenza della polizia Nessun dub­
bio sulla matrice terroristica dell'agguato, gli integralisti 
islamici hanno cercato con un colpo spettacolare la n: 
presa della strategia della tensione Berlusconi chiede 
un'inchiesta rigorosa Commozione generale in Italia 
Oggi le salme rientreranno a Grazzanise 

MAURO 

• b'na barchetta si dondola nelle 
acque di Diendien II caldo africa­
no, nella notte si va appena stem­
perando in una brezza che viene 
dall immobile Mediterraneo Nes­
suno fa caso a quella piroga illumi­
nata a tratti dalla falce della luna 
Sul porto di recente costruzione 
situato in una zona della costa as­
sai poco popolata con solo una 
strada statale che lo separa dalle 
vicine montagne, quasi a strapiom­
bo sul mare il silenzio e totale Sia­
mo circa 300 chilometri ad est di 
Algeri in direzione della Tunisia 
Tra piccole gru vecchie macchine 
e barche di legno tirate in secco 
un paio di poliziotti algerini son­
necchiano tra una sigaretta e 1 al­
tra Li hanno messi 11 a dare una 
parvenza di sicurezza a quella pic­
cola nave italiana che da un giorno 
sta scaricando balle e balle di se-

MONTALI 

mola percolilo della «Società Eser­
cizi Mulini' di Cagliari Questa e 
una zona a forte rischio integralista 
e nonostante I equipaggio del mer­
cantile sia esperto e «sappia tratta 
re con le autorità locali non si sai 
mai Mestiere ingrato il loro Ma 
che può succedere di notte mentre 
• les italiens> dormono della grossa' 

Non si accorgono di nulla (o 
forse non si vogliono accorgere9) i 
due agenti della locale «gendaime-
ne> La barchetta si accosta alla 
fiancata della «Lucina Le ombre si 
materializzano senza il minimo ru­
more Lanciano delle funi e a piedi 
nudi si arrampicano sul ponte del­
la nave Sembrano vecchi e ro­
mantici pirati con i coltelli in boc­
ca Invece sono solo terroristi o as­
sassini 

Sono in lotta con Algeri e voglio­
no sangue sangue straniero per 

isolare il paese dalla comunità in­
ternazionale delegittimare ancora 
di più il governo amphfic ire la ca­
pacità ci attrazione dell Islam con 
tra un potere centrale corrotto e 
meffiejcntc Cosa imporla a loro se 
di mezzo ci vanno degli innocenti' 
Dei lavoratori che si faticano la vita 
andando per marc' Niente assolu­
tamente nulla 

Avevano ben individuato la Lu­
cina • che era rimasta in rada per 
cinque giorni E quindi con tutto il 
tempo disponibile pei preparare 
I agguato Laltro ieri il gran gioì-
no il mercantile era entralo in por­
to e qualche minuto dopo erano 
cominciati i lavori di sbarco della 
semola Un operazione che sareb­
be durata qualche giorno a Djcnd-
icn non ci sono attrezzatile 'etni­
che adatte e quindi si fa ancora lut­
to con il sudore della fronte Ma 
perche aspettare ancora' Il piano e 
pronto e il commando puie 

A bordo della «Lucina di pro­
prietà della compagnia di naviga­
zione eampana Sagittario' di 
Monte di Procida tutto è in ordine 
Gli uomini dormono Sono giorna­
te dure per il capitano Salvatole 
Scotto Di Pcrta per gli ufficiali An­
tonio Scotto Cavma e Antonio 
behiano di Cola per i marmai Do­
menico Schillaci e Andrea Maltese 
per il mozzo Gerardo Russo e il 

macchinista Gerardo Esposito II 
lungo viaggio da Cagliari comin­
ciato il 10 Juglio, I estenuante sosta 
in rada uii'pacse'difficile Per for­
tuna i due poliziotti là sulla ban­
china Ma sono juomini_di mare 
abitati alla fatica e alla pazienza e il 
tempo va razionalizzato al massi­
mo di notte bisogna assolutamen­
te dormire 

Le ombre assjssine scivolano 
giù solto coperta Forse fanno un 
rumore non voluto che insospetti­
sce uno degli italiani che salza 
dalla sua branda oppure il mari­
naio s e svegliato semplicemente 
per un bisogno fisiologico Sta di 
fatto che il commando lo incontra 
lungo un corridoio L uomo non fa 
neppure in tempo a gndare una 
coltellata alla gola lo getta in una 
pozza di sangue Gli altri sei 
muoiono sui loro letti con lo stesso 
macabro rituale delle gole squar­
ciate dal coltello L azione di morte 
s 0 compiuta I integralismo islami­
co ha compiuto un altra strage di 
innocenti la più grave da quando 
s e iniziata una lotta senza quartie­
re con Algeri e con le sue autorità 
che a dispetto di un elezione vinta 
democraticamente dal Hs ancora 
detengono il potere 

È un portuale algerino ieri mat­
tina a dare I allamne Alle sette in 
punto dovevano ricominciare le 

Galassia Fis dal trionfo al terrorismo 
NOSTRO SERVIZIO 

ira Sino a tarda sera nessuno ave­
va ancora rivendicato ieri il massa­
cro dei sette marmai italiani nel 
porto algenno di Diendien ma ci 
sono pochi dubbi sui responsabili 
Quasi certamente si tratta di ade-
lenti al Gaippo islamico armato ' 
(Già) la più estremista e feroce 
delle organizzazioni integraliste in 
guerra contro lo Stato 

La maggior parte delle azioni 
terroristiche dirette contro cittadini 
stranieri ha avuto per protagon.sti 
questa frangia ultrasanguinana del 
•movimento islamico armato che 
lo scorso autunno proclamò I av­
vio di una campagna xenofoba 
dando circa un mese di tempo agli 
stranici i per abbandonare il paese 
pena la morte Alle minacce segui­
rono purtroppo i fatti 

Non e chiaro quale sia 1 effettiva 
consistenza del Già chi i suoi capi 
quali gli eventuali legami sotterra­
nei con il Fronte islamico di salvez­
za (Rs) la più importante delle 

forze fondamentaliste In più occa­
sioni diversi dirigenti del Fis in Al­
geria ed all'estero hanno condan 
nato I uccisione di cittadini stranie­
ri sostenendo che non si poteva 
coinvolgere persone innocenti in 
uno scontro fra i rivoluzionari isla­
mici ed il loro nemico vero cioè* il 
governo I esercito la polizia 

Meno chiari invece gli orienta­
menti del Fis su altri delitti che sa­
rebbero ugualmente condannabili 
secondo la medesima logica gior­
nalisti studiosi intellettuali am­
mazzati soltanto per le loro opimo 
ni contrarie ali integralismo musul­
mano 

bi sa che singole personalità del 
Fis hanno ricevuto minacce dal 
Gruppo islamico armato ma altre 
tonti ad Algeri negano invece che 
esistano sostanziali differenze or­
ganizzative e divergenze strategi­
che fra le v arie sigle del terrorismo 

Il panorama e comunque al­
quanto confuso anche perche- si 

sa che ali interno del Fis una parte 
ù favorevole al dialogo con il pote­
re soprattutto da quando al vertice 
dello btato in una carica equipara­
bile a quella di presidente e emer 
soLiamineZcioual 

Questi annunciò tre mesi fa eir 
ea I intenzione di tenere «colloqui 
con persoli ilita nazionali partiti 
politn i e organizzazioni sociali ed 
economiche per un dialogo sin­
cero senza esclusioni e nel rispetto 
della Costituzione 

In altre parole esponenti del-
I amministrazione avrebbero avuto 
contatti anche con dirigenti del Fis 
o comunque con personalità mol­
to vicine ad esso Zeioual precisò 
clic i colloqui avrebbero dovuto 
accompagnarsi però allo «sradica­
mento della violenza terronstit a il 
chC non è avvenuto ne si poteva 
ragionevolmente ipotizzare che a\ 
\ en isse entro tem pi brev i 

Contemporaneamente tome 
gesto indicante la sincerità degli in­
tenti governativi vennero scarceri­
ti due capi del Fis Ali Dieddi e Ab-

delkadei Boukhamkham membri 
del Madjliss Ech Choura il Consi 
glio consultivo cioè IJ massima 
istanza decisionale delloiganizza-
zione di cui per alno non si cono­
sce esattamente ehi e quanti fac­
ciano parte 

Mi Dieddi e Abdelkader Bou­
khamkham erano stati condannali 
a quattro anni di reclusione nel 
1J92 al termine di un processo 
che li Mc\à visti imputati assieme 
ad altn cinque leader storiti dtl Fis 
per il tentativo insurrezionale del 
giugno 1991 In quel periodo furo­
no anche rilasciate alcune centi 
naia di militanti integralisti per lo 
più detenuti senza processo nel 
earceie di In M Guel nella prov n-
cia meridionale di Tamanrassct 

In carcere restano tuttora i mas­
simi dirigenti del Fronte Abassi 
Madani e Ali 3cl Had| Nono chia­
ro quale sia il loro atteggiamento 
rispetto ali offerta di dialogo da 
parte di Zeroual E intanto il terrori 
sino continua a colpire È ancora 
fresco il ricordo dell attentato del 

operazioni di sbarto ina sulla pic­
cola ri ive italiana non e era nessun 
segno di vita Si e insospettito ed è • 
salito a bordo dove ha scoperto 
1 aggi «tritante scena d orrore Or 
rorc che in un battibaleno ha rag­
giunto prima la comunità italiana 
in Algeria già in aliai me per la sor­
ti' del capocantiere veronese For­
nitelo fraudimi misteriosamente 
scomparso domenica da un eentro 
petrolifero del bahaia algerino ep-
poi quando la notizia so diffusa 
più largamente n Italia nelle case 
dei sette trucidati nel sentimento 
pubblico È una notizia terribile e 
una grande stretta al cuore mi 
spiacc che questo appuntamento 
commi i con questa notizia che ci 

tocca in maniera assolutamente 
profonda » È un Silvio Berlusco­
ni a NapQljpqr |IG7 commosso e 
attemtS a proarfciare queste paro­
le prima di chiedere agli algerini 
un inchiesta ngorosa «Altra violen­
za inutile che si aggiunge a violen­
za e sofferenza» Cosi il capo dello 
Nato Oscar Luigi Scalfaro sconvol­
to ha commentato la notizia 

L ambasciatore d Italia ad Alge­
ri Patrizio Schmidlm intanto parti­
va con un volo speciale messo a 
disposizione dalle autorità del pae­
se nordafricano per Jijcl un altro 
centro portuale nelle vicinanze di 
Djendjen ed inizialmente indicato 
come il luogo dell eccidio Per tutta 
la giornata il diplomatico italiano è 
rimasto a Djendjen per acquisire 

notizie capire dinamica e logica 
del massacro organizzare le ese­
quie dej sette sfortunati connazio­
nali Le cui salme nentrerannno 
oggi in Italia ali aeroporto di Graz-
zanisc vicino Caserta con un volo 
speciale dell aeronautica militare 

Sangue e orrore tutti italiani 
dunque per una npresa in grande 
stile della tensione in Algeria dopo 
1 attentato de1 29 giugno scorso 
nella capitale contro un corteo che 
«esigeva» la venta sull assassinio 
del presidente Mohammed Bou-
diaf ucciso due anni ad Annaba 
Ma di venta ne dovrebbero venir 
fuoin tante quelle che riguardano i 
quasi 4000 morti algerini e le ucci­
sioni dei 44 stranien degli ultimi 
mesi 

ALGERIA: I BASTIONI 
INTEGRALISTI 

Città in cui sono forti Q | 
i gruppi islamici armati I 

23 Colo Annaba 

29 giugno scorso ad Algeri contro 
uncorkochc esigeva la venta sul-
I assassinio del presidente Moha-
med Boudiaf ucciso un anno pn 
ma ad Annaba nel sud del paese 
in un misterioso attentato ancora 
non e chiaro se furono integralisti 
islamici o piuttosto sicari di una fa­
zione del potcìu ostile ai progetti di 
moralizzazione politica di Boudiaf 

Djendicn teatro della strage di 
.cu notte si uova nella regione di 
lijiel i he e considerata una sorta 
di feudo dell integralismo bolo il 
18 maggio scorso i terroristi aveva­
no assassinato propno in questa 
zon i ti e tecnici nissi tendendo 
un imboscata ali autobus che h 
conduceva ali aeroporto Assieme 
ai russi erano rimasti UCCISI anche 
otto soldati algerini della scorta 

Lesercito ha tentato con varie 
operazioni di sradicare la piesenza 
dei ribelli islamici d ili arca di lijiel 
ma ogni sforzo è fallito anche a 
causa della configurazione geogra­
fica del territorio montagnoso e 

im|iervio 
Il ministro degli Interni Abder-

rahrran Meziane-ChCrif si e recato 
due volte sul posto nel recente pas­
sato per dimostrare che lo Stato 
non batte in ritirata Ma intanto 
molti abitanti dei villaggi sono fug 
giti dalle zone montuose confluen­
do verso le citta Jijiel in particola­
re per sottrarsi alle rappresaglie 
dei gruppi che spadroneggiano 
sull ì popolazione civile imponen­
do alle donne 1 uso dello hidjab 
(chadorj e vietando agli uomini il 
fumo e I alcool 

Con ogni probabilità il massacro 
dei sette italiani rientra nella mede­
sima logici efferata che spinse i 
terroristi ali agguato mortale con­
tro i tecnici russi poche settimane 
fa Un atto di odio Nenofobo per 
terrorizzare le comunità straniere 
in Algeria e indurle ad abbandona­
re il paese con I effetto di colpire 
I economia nazionale e provocare 
il crollo del legune \1a non si può 
escludere un movente specifico 

Solo pochi giorni fa alti esponenti 
del governo algerino si sono retati 
a Roma in visita ufficiale per discu­
tere i rapporti commerciali fra i 
due paesi e chiedere I appoggio 
italiano ai loro progetti di risana­
mento economico de! paese ma-
ghrebino L GaB 

Umbria Art afFair 
Una Fiera con 40 gal lene 

intemazionali il meglio in arte oggi 
Collegio Lucjrini, 

8-9-10 luglio 1994. TVcvi (PG) 
Per informazioni Tel (0742)381547 

Ritratto Autoritratto 
60 arasti, il loro doppio, gli altn 
10 luglio - 30 settembre 1994 

Trevi Flash Art Musetim 
Palazzo Lucanni, Trevi (PG) 

Inaugurazione: 
domenica 10 luglio, ore 11 


